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IDCvfì 
per l'«urto frontale» col PCI 

Cresce il ruolo di Bisaglia* il quale prospetta do pò il congresso del PSI una trattativa sulla pre­
sidenza socialista - La destra della de scrive a Craxi per le Giunte: aiutaci contro Zaccagninl 

far-' 
.'7--V: • 

5? t 

ROMA - CI sarà battaglia 
nella sessione del Consiglio 
nazionale democristiano che 
si aprirà questo pomeriggio 
a piazza Sturo, ma è quasi 
certo che non vi saranno fat­
ti nuovi tali da sbloccare la 
situazione. Resteranno le di­
visioni congressuali, tra < pre­
ambolo > da una parte e si­
nistra aaccagniniana e an-

: drèottiani dall'altra. E Flami­
nio Piccoli, già indebolito dal 
risultato elettorale sf avorevo-

'le, dal caso Donat Cattin e 
* da una condotta politica pri-
" va di nerbo, rischia di uscire 
da questa discussione con 
qualche ferita ih più e con 

* un'knmagine ancor più ap­
pannata. '••••-'•'•i --.-

Chiaro, fino ai limiti della 
brutalità, è il tipo di pressio­
ne che stanno esercitando sul-
la segreteria democristiana i 
due uomini di punta della 

' maggioranza, Bisaglia e Do-
t nat Cattin. Il loro programma 

è quello di consolidare senza 
, indugio la svolta a destra 
' congressuale. Come? Lo stes­

so Donat Cattin, il.quale an­
che dopo aver rassegnato le 

; dimissioni contìnua ad occu- , 
pare gli uffici direzionali di 

.; piana del Gesù, lo spiega con 
un'intervista ai Sabato:. 1) ; 
egli propone anzitutto una 

- «rifondazione » della DC, nel 
: senso di una « modernità > 

'. liberal-oorghese; una .-.• DC, 
. dunque,̂  nètta nello scegliere 

una direttrice, la quale do­
vrebbe essere « più. forte ..e: 

'' pugnace»; «anche se avesse 
] qualche votò in meno*; 2) la 
/ nuova attitudine al. còràbat-
* timento dovrebbe servire ih 
i primo luogo per andare- al­

l'* urto frontale » con il PCI, 
/ naturalmente dando la colpa 
] ài comunisti delle nuove fasi 
\ di scontro e di rottura; 3) ri­
gido mantenimento della scel­
ta preferenziale nei confronti 
di Craxi: di PSI, sostiene Do­
nat Cattin, « può svolgere an­
che la /unzione di centrali­
tà*; 4) e per quanto riguar­
da le questioni economiche 
sul tappeto, accento sulla 
€ sostanziale nocività* della 
scala mobile.. In pochi pun-. 
ti, ecco un programma ag­
giornato del gruppo più ag­
gressivo dei preamboUsti. 

In questo gruppo cresce il 
ruolo di Bisaglia. Crésce in 
proporzione inversa rispetto 
al. vuòto di direzione che a 
mano a mano si sta creando 
per il declino di Piccoli. E' 
stato Bisaglia, nelle scorse 
settimane, a far venire allo 
scoperto gli attacchi alla sca­
la mobile e a mettere in cir­
colo, insieme ad Umberto 
Agnelli, l'idea di una svaluta­
zione della lira. Ed è stato 
ancora lui a precisare che la 
scadenza politica sulla quale 
occorrerà puntare tutte le car­
te sarà quella del tardo au­
tunno, quando Craxi, avrà te-

;nuto il congresso straordina­
rio del proprio partito, desti­
nato ed operare il «lancio» 
della candidatura socialista 
a Palazzo Chigi, e la Demo-

.crazìa cristiana potrà quindi 
esaminare la questione e pro-

. porre eventualmente contro­
partite. Quali?;. Bisaglia ha 
detto che a quel punto biso­
gnerà prospettare àgli Inter- ' 

Jocutori deT partito democri­
stiano uh «nuovo patto*, de­
stinato a cementare l'allean­

za. Al PSI dovrebbe toccare 
il ruolo di forza di frontiera 
di uno schieramento conser­
vatore, anche se • in cambio 
di consistenti benefici. 
'-' 11 progetto è enunciato nel­
le ; lìnee generali, i ma con 
grande chiarezza. Ad esso la 
sinistra zaccagniniana. si op­
pone, alzando il tiro tanto sul­
la segreteria de, quanto sullo 

ì stesso govèrno: e no >, dice, 
al disegno della «centralità 
socialista ». perché questo 
spingerebbe fatalmente la DC 
a snaturarsi e a costituirsi in 
polo conservatore dello schie­
ramento politico. Da qui la 
polemica nei confronti della 
« subalternità » dello schiera­
mento preambolata nei con­
frónti di Craxi (una polemi­
ca che proprio ieri un espo­
nente della sinistra, l'on. Sil­
vestri, ha rinfocolato nel cor­
so dell'assemblea del gruppo 
dei deputati). 

Piccoli ha parlato ieri al­

l'assemblea dei senatori de,. 
nella quale è intervenuto an­
che Donat Cattin. Ha detto 
che € un. problèma di fondo 
della società;- italiana resta 
quello del PCI*, senza preci­
sare il proprio atteggiamen­
to. E per le Giunte, rispon­
dendo alle sollecitazioni di al­
cuni parlamentari. ha soste­
nute di. essere convinto che 
esiti ' positivi sono ' possibili, 
« anche se là situazione in­
terna attuale del PSI obbli­
ga questo partito a una linea 
rióh : seinpre omogenea*.- Un 
gruppo di:deputati della de­
stra de (Mazzetta, Seghi, Sca­
lia) ha -scritto intanto a 
Craxi per chiedergli compren­
sione in materia di Giunte: 
se egli manterrà una posizio­
ne « rigida * contro la DC, 
favorirà la sinistra democri-̂  
stiana. la : quale protesta. 
« Questa protesta — scrive la 
destra de al segretario socia­

lista — potrebbe avere conse­
guenze sul governo, con gra­
ve danno per il paese e per 
la tua politica*. -y/ 

-.'- Singolare iniziativa. 'Una5 

corrente democristiana cheV 
si rivolge al segretario di un 
altro partito, per avere ap­
poggi contro un'altra ala del 

I proprio < stesso - partito. Non 
» potrebbe essere più eviden­
te la crisi di guida che la DC 
attraversa. • ., v vx--

Di - apprezzamento- per 
Craxi è un commento del gior­
nale socialdemocratico. Il di­
scorso di Milano del segre­
tario socialista, scrìve « il 
giornale del PSDI a firma di 

. Cattanii « può far pensare 
che il tentativo che non riu­
scì con l'ultima scissione del 
'69 e con U fallimento del 
centro-sinistra, possa final­
mente passare , net prossimi 
arini». :.••• v.-'; • :•-:,;.-:• 
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Emilia:i lunedì nuovo incontro PCI - PSI 

le Cameii 

il caso 

BOLOGNA — Le trattative per la forma-
clone della giunta regionale dell'Emilia-Ro­
magna proseguiranno nel pomeriggio di lu­
nedi prossimo con un nuovo incontro tra le 
delegazioni comunista e eoclel Irta. Anche a 
precisazione di notizie di stampe, ti compa­
gno Luciano Guerzonl, segretario regionale 

• e membro della direzione del PCI, ha di­
chiarato: « I socialisti dell'Emilia-Romagna 
nel documento politico approvato à conclu­
sione dalla riunione del comitato regionale, 
hanno preannunciato un loro impegnò ge­
nerale a favore della formazione di maggio­
ranze e giunte di sinistra nei Comuni e nel­
le province dell'Emilia-Romagna. Rispettò 
a questa posizione I comunisti hanno espres­
so un giudizio positivo, ritenendo invece 
contraddittorio II preanìiunciàto intento del 

PSI di dislmpegnarsl, almeno per l'imme­
diato, dalla giunta regionale. Analoga opi­
nione è stata espressa per tutte quelle am­
ministrazioni comunali nelle quali I eompa> 
gnl socialisti, adducendo a motivò la mag­
gioranza assoluta del sèggi da parte del 
PÒI, hanno manifestato l'Intendimento di 
non assumsre incarichi di giunta pur en­
trando a far parte delle maggioranze. Ri­
spettò alla giunta regionale, constatato il 
carattere interlocutorio della posizione so» 
sunta dai PSI, 1 due partiti *£• come è stato 
annunciato in un comunicato congiunto — 
a conclusione di una prima riunione, hanno 
deciso di approfondire II confronto e di òsa* 
minare se si possano determinare condizioni 
per un immediato e pieno reimpegno socia­
lista nel governò regionale». 

A Roma i lavoratori delle cartiere 

o, corteo 
>,<i£ 

• .li''", 

Per centinaia minaccia di licenziamen­
to -Lunedì nuovo sciopero per l'editorìa 

r— H govèrno e .sotto 
accusa per lo sfasciò che sta 
provocando nell'editoria e in 
uno,:dei suoi supporti fonda­
mentali: la produzione di caf-
to pér'quotidiani. Di più: ieri 
il ministrò dell'Industria Bisà-

. glia ha cercato persino di sot-
( trarsi al confronto con i sin­
dacati: ina dirigenti :- > della 

. FULPC è lavoratori giunti 
, dalla Sicilia, dalle Marche, 
dalia Calabria..assieme ai po­
ligrafici'di Roma in sciopero 
hamto presidiato fl ministero 
sino a quando "Bisaglia non 

' si *'%'.' convinto a discutere. 
L'incontrò è cominciato nella 
tarda serata mentre poligrafi-

' ci e cartai' gridavano ancora 
la loro rabbia e la loro pro­
testa davanti al palazzo di 

^ f ^ - r . ' V I à Veneto. ••:--• :-r'-1'Si 

i^H?v;-, . . / . -A riprova della completa 
r ̂ V^V " • inefficienza dei governo (ma 
W&~,"^ -- - anche delle manovre di cui si 

fa complice e protagonista) 
sia quanto è auecesao nella 

^gry-?; riunione congiunta delle com-
~ ••" • - ivaàmàaoi FInanse e Tesoro e 

rlndnatria della Camera: i sot-
S-̂ ^̂ -T. -ì- • tosegretari Tarnbroni-Annaro-
W3fà^-^& * Mazzoli non sono'stati in 

; ^(tv ;-. »Tadp .di presentare alcuna 
-K:{-' proposta per le cartiere in cri-

,if 

V.sgl-K.-:. •-: 

w.'f-'i".-*-".'-

ne riparlerà in una 
riunione. E ancora: 

: f governo appare incapace e 
'ì§£Ì§&z*<--:' nsm ai cuutiibuire alla sohi-

deOa crisi apertasi al 
critiche 

dure gli sono venute anche 
nel còrso del Consiglio nazto-
nak del'sindacato giornalisti 
apertosi ieri a Roma. Consi­
glio che ha confermato la de­
cisione di un primo scioperò 
generale da effettuarsi lunedi 
— giorno di' decadema del dei 
crete bis — assieme ai poli-

POLICRAF1CI E CARTAI — 
Nessun giornale di Roma, ieri 
è uscito' per lo sciopero dei 
tipografi in difesa della rifor­
ma. e . dell'occupazione. Ieri 
mattina, verso le 10, poligra­
fici e lavoratori delle cartiere 
in crisi (gruppo SIACE in Si­
cilia, Cellulosa Calabra, M9ia-
ni di Fabriano) ai sono incon­
trati davanti al ministero del-
l'Industria. Slogan' e parole 
d'ordine contro il governo, le 
sue mancate promesse. Le 
donne delle Mihani erano le 
più combattive. Dopo un po' 
una delegazione è salita su 
per avere un colloquio. Ma 
Bisaglia non si è fatto trova­
re, cosi il direttore generale 
Barattieri. Si è presentato, in­
vece; il sottosegretario Ma­
gnani Noya ma questi ha la 
delega per i problemi energe­
tici: e D si doveva parlare di 
cartiere non di centrali ato­
miche. ' • • - " • • " ' 

I sindacalisti hanno deciso 
di restare su fino a quando 
non si sarebbe presentato il 
ministro, i lavoratori di preai-

= v ^ " - * • - : l*«**8¥pE.,,..-
QucBa dei enenunisti Cma 

anche le.al-

ROMA — Cartai e poligrafici ma^festano tfavaòrl al 

diare il Ministero. Ci sono sta­
ti momenti di tensione, ad un 
certo ponto i poliziotti hanno 
innestato i candelotti lacrimo­
geni è soltanto l'intervento dei 
dirigenti sindacali ha evitato 
conseguenze peggiori. Nel frat­
tempo una delegazione di po­
ligrafici e cartai — folta al 
corteo la presenza di lavora­
tori della GATE, lo stabili­
mento dove si stampa l'Unità 
— era ricévuta dal presidente 
della Camera, on. Jottì. La 
quale ha confermato la -sua 
volontà di BHpnmere fl pia 
rapido corso all'esame in aula 
del provvediménto che n go­
verno dovrebbe eananare oggi 
(sanatoria degli effetti provo­
cati dai decreti decaduti, pro­
roga della validità dette nor­
me finanziarie). Ma soprattut­
to l'on, Jotti ha convenuto 
sulla necessiti che il provve­
dimento di oggi (le iudiacre-
stoni sui suoi contenuti oon 

soddisfano né giornalisti, né 
poligrafici)- rappresenti un 
ponte verso la riforma che — 
ha ribadito il presidente della 
Camera — deve restare un 
obiettivo ravvicinato 'per la 
salvaguardia della libertà del-
rmformazkne. 
MESSAGGERO — Altroipcon-
tro senza esito al mfentstero 
del Lavoro. Là pmuiìetà del 
giornale ha insistito nella «eà 
che prima i sindacati debbo­
no accettare le sosoftitiore (ol­
tre 150) poi si discute. Sicché 

che la Montodisen aia in 
ca di pretesti per uotr arsi dei 
giornale. In serata i tipografi 
del Messoppero bando tenuto 
una nuova aisembifa per esa-
nanare gli sviluppi della si-

G40RMAUST1 - L a 
del CiF»TT|rliff narwnale è sa­
lita sBunvyvriainente al tono 
ipUTtifr*. da piqp»! spanti deSà 

svolta dal segretario 
Agostini e da motti toterventL 
ci si è resi conto a pieno della 
gravità deJTattacco che la li­
bertà defl'informaziohe sto 
subendo: dai giornali che chiu­
dono (ha cessato le pubblica­
zioni anche «Uasoitifd novo»; 
periodico deus Federazione 
anarchica perché non ha più 
un soldo), a quelli che arran­
cano tra i debiti, alle mano­
vre intorno al grappo Rizzoli, 
sulla RAI. su tatti i mezzi di 
comunkaiione. n governo è 
stato criticato anche per fl 
decreto sullo 0^0 (e perché 
non d ha consaltato?»), è 
stato 'confermato lo 
per il 14 

I lavori del Consigbo ripren­
dono stamane. In mattinata il 
presidente della FNSL Morial-
dL aveva coniBDemofato Wal­
ter TobagL 

ROMA — Il Parlamento in 
seduta comune discuterà mol­
to presto. quasi \ certamente -'. 

'dà martedì 23, le pesanti' ac- ' 
^cuse (fàvoreggianièhto perso- \i 
hàle e violazióne di segreto >; 

d'ufficio)smosse dalla magi­
stratura torinese nei confron­
ti del presidente del Coniglio 
Francesco • Cossiga per la . 
sconcertante vicenda della fu- ; 
ga del gióvane terrorista Mar-: 

co Donat Cattin. •..•••••-> -, 
La conferma che l'avviò del 

, dibattito è, ormai imminente è„ 
venuta ieri sera dalla puh- A 

•tuale consegna, alla cpmmis- \ 
sione Inquirente per ì proce- r 

'. dimenti di accusa, delle rela­
zioni di maggioranza (del so- ... 
ciah*sta lahrielli) e di /mino; '% 
ranza (del comunista Violaci-s 

te) che per legge costituisco­
no la piattaforma del procedi­
mento istruttorio. Le relazio-:r 
ni. piuttosto ampie, Vanno og- .,-•; 
gi alle stampe (poi si aggiun- :'? 
geranno anche quelle del mis­
sino Franchi e del radicale 
Stanzani, anch'esse per la mi-,; 
noranza): appena pronte e 
rese pubbliche, scatterà il ter­
nane dei dièci giorni entro i 
quali il Presidente della Ca­
mera, d'intesa coni il Presi­
dente del Senato, deve convo-
care il Parlamento • nell'aula : 
di Montecitorio. L'orientamen­
to è appunto per il 23;V 
; B deposito delle relazioni è ^ 
tutt'altro che un fatto forma-, * 
le.. Quella di Iannelli deve ';, 
spiegare i motivi per i qua- . 
li a fine maggio, àU'Inqui-
rente appunto, una risicatis-
sima maggioranza di centro­
sinistra aveva -imposto • 1-ar- v 

chiviazione dèi procedimento, 
«per manifesta tafornatezza * ' 
passando in fretta e furia un 

r colpo di spugnâ  su tutti i dub­
bi e i sospetti aperti non so^,' 
lo dalle rivelazioni del «bri­
gatista pentito» Roberto San­
dalo sul ruolo determinante 
che. Cossiga avrebbe avuto ," 
net dare raDarroe al vice se-' •-
gretario della DC su quanto 
s'addensava sul .capo del fi­
ghe: qatiato soprattutto dal- : 
fe plateali ctwU addizioni nel-
le:,¥tv«sulc'dfci ìfàtti 
afla liisHisliiTliiii 
re dai ito,esponènti 

due di minoranza) 
net irivece^;tootivi che han-£ 
no* spinto un largo schiera-" 
mento di deputati e senatori 
— quasi .100 --* a mettere in 

aivpr«l»rSdì giugno5 fl V 
che ha portato : 

aU'amràflamehto dell'origina-' 
riè éecisioàe ^Tnquirente e -
ad investile .o^retstmehto le L 
.Casan dòQò^ccuae mo^se a ' 
Cossigal La' vicenda, in so-
stanza, -• esige, non un insab- : 

-ààaaiento.. s u ' un completo. 
dliatismerito-e nefla saairela-
done Lodano Violante spie: . 
ga in quali direzioni fonda­
mentali. 

^ E. d'altra parte, il PÉrlà-
mento non deve esprimere un 
giodfaiò ' di r colpevolezza ~o di 
assoluzione nei confronti del 
presidente del Consiglio. De­
ve piuttosto ' consentire — per 
esempio attraverso, quegli ul­
teriori acòjttamenti istruttori r 
negati nel corso defla sessio-
ne-lsànpo oeDTnquirente — 
eoe si faccia piena chiarezza 
sofia vicenda e sui «dubbi se- -
ri e inquietanti» (cosi si 
esprhneva la ~ uellbeiazioue 
defla direzione del PCI' di prò-. 
muovere k raccatta óeDe fir­
me) che tatfora persistono 

il <tswuaitapjento di 

Poi," completati gh accerta-
istrottori. due strade 

davanti alle Caasere: o. 
di archiviare defini-

raffare: o rinviare 
fl presidente del Consigho al 
gìodSsio della Corte Costitu-

ché solo adora si 
dì decidere defla 

o " 

g.f.p; 

m 

^~,-\ - • ..'T^i:•.'"•• • ' ' • • " • ' ' - / • 

. n saerrtarto déBa XJIL Gtor-
^-,, Ito.Benvenuto ci.hm inviato 
P*VtV» mgwèU.lettera:. 

Caro Direttore,••:-•, 
' ti.chiedo ospitalità per po­
ter replicare alla lettera aper­
ta apparsa soJTTJnltà dell'8 

r raglio a firn» dei 31 lavora­
toci dell'Alfa, non potendolo 

.fare dirutamente, ed anche 
LiiaaàrtOTinrtn che altri lavo-

- ratoel delTAUa mi hanno ma-
•tato la toro solidarietà 

.„„ .. „— l noti fatti. 
^'--..Ì « o n d o atfle che finisca per 

tutti il tempo delle poloml-
f$'tene • vogho solo precisare, 

se ve ne fosse ancora biso­
gno, che non ho accusato 
nessun lavoratore, compresi 

'-quelli che mi hanno conte­
stato, di essersi lasciato stra-
mentaWssare cosi come non 
.ho affannato che sia stato 
la faderastom PCI di Mila-

*VÌ:-.• no ad organizaare la sjas-
u»*-.'.'" iarra. 

a/fermato più aampU-
che proprio quei la-

p*£;£ vorason intenttonatt a non 
l,;^ 'farmi parlare hanno> tonato 

&f~ti n prècisanni 
^•:. ..aaesSe la torà 

l^al ,101 • alta COB* ed a 

SW-ii 

motivare la toro IraofTeren-
~za nei miei confronti cori la 
mia appartenenza al PSI, co­
sa, del resto che non è frutto 
di una1 mia' invenzione per­
sonale, ma sulla quale esisto­
no varie testimonianze, an­
che fotografiche. Comporta­
mento ben differente da quel­
lo. tenuto da Galli, Pizslna-
t e da tanti compagni del 
PCI che hanno, in alcuni ca­
si fisicamente» sostenuto il 
mio diritto a parlare e ad 
uscire da una sitaaatone che 
andava degenerando. 

Quanto alle mie «prese di 
posizione», in breve analisi: 
sulla scala mobile, la trattar 
tiva con il Governo, le de­
cisioni del Direttivo, 1 docu­
menti più o menò recenti de­
gli organismi delta UTL sano 
talmente chiari che non ba­
stano certo le totatpretaato-
nl di i*flifrftdA di questa o 
quella intervista per attribui­
re chissà quale perversità al 
sottoscritto o ad altri diri­
genti; tanto prò che par pri­
ma a denunciare ta scarsa e 
calante copertara dal salario 
da parto detta scala mobile à 

ditene, proprio ta UDU S 

Una lettera di Benvenuto u * 
PCI 

non siamo soli ad approfon­
dire questi problemi, visto 
che proprio in questi giorni 
anche la CGIL e 11RBS stan­
no tenendo un convegno sai-
l'araaaaentoi * 
'• La mobilità e ta sostiene 
dinamica della fona lavoro, 
intesa come controllo da par­
te del sindacato sai uiutnai 
che Interessano 1 lavoratori, 
* tema sul anale ai è sempre 
unitariamente pronunciata la 
Federazione CGILCISL-UIL, 
e casomai se a qualche diri­
gente ' del sindacato si pad 
far risalirà ropiatone acne 
l'eccedenze di forai lavoro in 
aziende decotte può saure 
eliminata» igne, aonstt non 
è 11 sotsuaJittta. ° 

Quanto ai referendum A 
diritto coatrtaatonaài «U pen-
muovertLdl appossjtern o 
non oui ari ridarli, ta 
lità di pattarne a 

a 

parata non ac« 
si ^gass, ajaaa 

e delta libertà, 
quelle che ci ha 

manaaeàcha 
tra 1 lavoratori 
in onesto che . 
ventare an ctooa al 
tra ta forse delta 
e del 

sia l'unità 

de per riiaoaders al _ 
di iasaratoft étttAifr 

a*. Lo /eccàsaa) anca 

^ d t e s e J e a a -
a asìae 

e spesso^ 

a 
a 

e 

Oatca 

del 
fi-

t Me-
dire, alcuni 

dfcàatrato la to­
ni PCM o mi­

la € • sanane fu Huof-

v- I V#ntr dì 11 luglio 1980 

;v.*> 

* ;.}' (.•"'; i>S\i: 

. ; r ! ) ; .• 

- \ 

-, V S 
-,.,.:.'• ~ dica il falso per conoscere il vero. TI vero è 

v; • che- Mosca non ; mi v'ha mai chiesto basi 
" ' a Diego-Suarèz e che non ci sono mai stati 

problemi tra il presidente Breznev e'me». 
.••»• A questo punto mi sia concessa una sola 

r I t . ..-, . proposta: perché non concedere un po' di 
tara unita. , • ., ^patio anche '-.sull'Unità a»e voci dei diri-, 

Y>ìà.preoccupazione dei nostri dirigenti cir- * genti rivoluzionàri del Terzo Mondo? 

ÌGonie Tède il Sud' 
' i ' ì ' - : . ' , : : ,é.VV:; ' -/fcO?' ,:v--"4 ••,,;-•' • 

una giovane compagna 
che studia a Roma 

ca il voto nel'Sud è legittimò, tuttavia c'era 
dà. aspettarsi qualcosa del. genere vista la 
situazione ' in citi versa il Meridione è là 

^relativa debolezza del nostro Partito in zo­
ne dominate dal clientelismo e — come ha 
dimostrato'l'uccisione del compagno Vale-

H> 

MAURO GEMMA 
(Alessandria) . 

--La mia frase, citata dal compagno Gem-
. ma, vuol, mettere in evidenza, che il Mada­

gascar ha rifiutato facilitazioni militari an-
.noi» — dalla mafia che ha consistenti ap-'[ che ad Un^Paese amico' come l'URSS. E* 

.s-poo0i:fraj.ricc/ii proprietari fondiari e tra ; cioè una sottolineatura del rigoroso non al-: 
i * palazzinari ». •'.--:',/•.;,-, . ••••.• .:.> ' V v 'V , Hneamento malgascio e niente altro. L'af- •; 

La mia è solo una -ipotesi, ''comunque '• fermazione poi secóndo lacuale l'I/niìd non 
può darsi che la mia impressione sia esatta.' concede spaziò' « alle voci dei dirigènti rivò-
he politiche di* larghe intése» e di.** soli--, iuzionari del Terzo Mondo» non corrispon-^ 
darietà nazionale * nel modo in cui scino sta- V de ài vero: basta sfogliare la collezióne del \ 
te presentate in questi ultimi anni, mentre 
nel Nord e nel Centro hanno trovato una 
società civile più avanzata, largamente po-

Jiticizzata e sindacalizzata, nel Sud hanno 
'' trovato soltanto alcune « isole » di proleta­

riato urbano (Taranto, Pomigliano d'Arco) 
o rurale che sin dagli anni 50 era stato 
protagonista di vaste battaglie di rinnova­
mento: ma questo in mezzo a un mare di 
omertà, perbenismo e paura di perdere quei 
pochi soldi guàdagtiati attraverso il piccolo 

.] commercio abusivo, il lavoro nero, le pen­
sioni. « strappate » a forza di favori al no­
tàbile locale eccetera. -; v .£.;>/,'.•' -

•' ' A. questo punto, a quekto secondo aspet- J miniéirt"della Sanità, "che ^ rpre^éttpano, 

giornale per constatarlo. Consiglio inoltre al 
compagno Gemma di rileggersi la mia in­
tervista al presidente Ratsiraka, uscita il 
23 marzo 1979. Vi troverà risposte anche al­
la questione dei rapporti sovietico-malgasci. 

) Ì'J:.V; \- •'" v'v.j ••;", : : (gu.b.) 

Il suo commento, è preciso : 
nò alla droga, e basta! 

.Caro direttore,:O-N-V A . '....: ..iV ^ v -^: ' 
l'Italia, da un po' di tempo a questa par­

ate, mi pare destinata ad avere degli strani 

to si e aggiunta la crisi di prospettive di • certamente, della sanità pubblica, ma a ro-
. quelli che nel 75 avevano votato comuni- vescio. Primo, infatti, avevamo il liberale 

sta e avevano trovato la nostfa politica"•'• Altissimo, il quale, appuntò per èssere li-
itrìppó ^rìgida* rispettoalle condizioni del abetàie, voleva liberalizzare l'eroina. Ora ab-
\ Sud; così : il « pariito di lotta e di governo »V%v biamo U socialista Aniasi che vuole dépe-
" dove ha tenuto fede a questa parata' d'or-•;^ palizzarè la cànapa indiana, ammonendo che 
'dine, • pefóhéìha ìròvàto :una società più ^depenalizzazione non vuol dire : decrimind-

• avanzata, si è appoggiato ai'forti nuclei ^lizzaziohè.v • ; • : ^ • ^̂  T • v v >>/ ..-Ì. ' ^ 
^dl classe operaia (Napoli, Taranto) e ha^:Naturalmente tra le due.'còse"^v^ c'è 
*vlnloi' "Dove./invéce;:- non potendo essere alcuna differenza concreta, "perché all'atto 

evariito di governo* né partito isolo* di fHpratico, seit progetto passasse, chiunque. 
lòfta, ài.cittadini-ha dato l'impressione di potrebbe andare dal tabaccàio a comprare., 

tessere .,• tròppo vicinoiiallfll-'-iKlioiaiè^.^'èh^Jé-sigarette alla marijuana, con gran gioia 
ysiàtà molta Ancèriezza è si è riconfermato1 (della americana Tobàco Campani. Oppure 
' il. tradizionale elettorato, de ^unà parìe del > no, trattandosi di semplice depenalizzazione,. 

aveva voicdop^npiJnel '75: ; ^;^ Ite sigarette àtla marijuana non si potrebbe-
1 - DONATELLA SALINA : ^ ^ ' rò comprare dal tabaccaio, ma dall'ambu-

v (Cellula FGCI Magistèro di R o m a ) S £ n t ? ^ ? W ^ e n z o alVangolo. della strada: 
^^ Pero ce :da scommettere che, la Tobaco 

y].- Compani sarebbe contenta lo stesso, tanto: 
"!• X più che si troverebbe o non dover subire 
- l a concorrènza dell'Azienda statale 'dei ta­

bacchi. .'.'• . .•:•":•••';;•.•••-.'''-.•.;••• -*.:•'?••:• '• ':;•:• 
, vCoinùnaUé imi sembra che ài : fini deìta'V 
V iwmtà ptrt̂ bltca sarebbe molto più utile con-" 

durfè una campagna contro l'alcolismo e U 
tab^isin^, anziché aggiungere a quéste vec­
chie droghe altre droghe sino ad oggi ille­
gali. E dannose. Qualsiasi cosa ne pensino, 
0 meglio, ne 'dicano, ^li ^agènti pubblicitari^ 

v.: ;-; 

:f Allora, proviamo un pò* 
•-a : rìfìulalrci di faré^ì > '^^. 
ìi lavori casalinghi? :J v >̂ " 
Oiroidirettore, ^ vi'-V :-. ̂ '^.^^vV--!-. '\... 

f:ZJió letto la- lettera delle compagne detta 
/sezione < E.: Ricacci » .di Firenze, (sabato 
'.5) luglio) é immagino /te'Jpro^ delusone 

• •-il. ; '-
^^ 

^quando, liopoOTerZàwrotod^ Musinoli del rincrettntmento, 
toiporjwni&k 

^suggeritodi leggere con attenziontil pezzo <'<^: :-..; t . . . .; "Uv^Tr»«naV^" 
dello Del Bo Boffino > « Dònne, quanto ci « a ; inoma^ 
.costa -fare politica » siisqno sentite rispon- • 
dete. e Siete sempre le7, viiiime,' come Pah" 
nella*. Purtroppo noni è ta pnrnà'voltà e - m 
non sarà neppure l'ultima. Ma non sco~ q u e s t i l e t t o r i 
poppiamoci. In fondo è come quando i pa ': '""' ~ 

aziamo 

droni:dicono che f gii operài.•-.che [ormai"; 

V hanno 'tutto W là macchina, ila televisione 
a cotori, la lavapiaUi eU:. ~ si lamentano 

[sèmpre ^; ; -^- ; . j^V : ^' '.."'" =• v":" :^M.i J'^É 
ì l'(tójjò-lsiy 
^sfruttamento dette dònne avviene nefla-teo- : 
V «età anche eXsoprattutto attraverso; i/iòrò • 
:, stéssi Uomini, i loro /stèssi compagni còsi; 
'conte :'in una fabbrica un', operaio* ossia 
vano sfruttato, viene-messo à fare à;'cn-".? 
caporeparto è à/contròttare gli altri operai Vatóre CONTINI, Cavallina di Mugello; Gio-
; contribuendo al lóro sfruttamento* vanni "VITALE,- .Tusa: Alfredo MONTA-
; Stando cos^lescosè. bisognerebbe chetili S ^ ^ ^ ^ ^ S ^ 5 1 ^ ^ # 
•uomini edi compagni, in particolare -che:-CONSIGLIO dei Slegati di impianto DJ».V.. 
si vantano spéssa dt èssere pfù esperti nel ^ tóSS"-^*"*11^ ^ A ^ S ^ J S S ^ L S ^ S 0 

"fare politica -ci spiegassero come^pnltono^yADDEI, Verona: Umile BfeNTl VEDO. Bi-
/«sierè Irotiàli:,^se ,vi trattiamo dà \com- signano; (che in un'ampia é documentata 

pòyni »; ossia da ollètìlr^^n^^ 
né lotta di emancipazione ( c h e ì h à } a h t t / P^if^Bto CHINI. Bologna: (cSt sonò 
una specificità femminile) è vi segnaliamo • && W& analisi del «òto ultimaménte, 

• C i è impossibile ospitare tutte le lettere 
che., ci'pervengono..Voghamo tuttavia assi-: 
curarei lettori che ci scrivono, e i cui scrhVv 
ti non vengono pubblicati per ragióni di 
spàzio, che la loro collaborazione è di gran-. 
de utilità per il nos^-giornale. Il quale; 
terrà cónto sia del loro suggeriménti sia : 
deìlé! osservationi critiche.' Oggi ringrazia-
mp: r :.̂ v-•;.•-. •-"..•/' ..>•"> •' •"•....* ;..'"-;•; •-, 

Romolo TAMBURRINI. Buccina sco: Sai 

civilmente la nostra situazione}-- coinè han­
no fatto le compagne dì Firenze — siamo 
« quette^chchvògliò^ »; •; 

;' Se invéce vi trattiamo à^ * antagonisti >, 
quindi senza il rischio dt cadere nH vitti­
mismo, allora vi va bene? V :-:; 

.'Motti fase risponderanno di sì, ma sa­
pete che cosa significa? Significa la e guèr­
ra*, Ut lotta dura ̂ còme nelle 'fabbriche, 
lo sciopero — m casa — dei piatti, dei 

[figli, della spesa,Vdè! cucinare, dèi puTtre, 
[della, serenità e della assistenza garantite 
e gratuite.;/ '•[.,. V v- /• /:/ • ;. '•/•;/•• -•'•.•--. 

['': lo personqtmemé ci starei: ad organiz­
zare uno sciopero generale nazionale delle 

, dotine dai lavori casalinghi. Basterebbe un 
' giorno per scoprire Voceano dei toro ferorò 

:;;v r"; •:
?-; -V " - A • '"':-" ? 'Li tó MARCHI 

"../•r ;'•.•/•' .-.''.: (Tarino) 

Le voci suir« Unita » dei 
rivplazionari 

del Terso Mondo -• 
7 Cara tf&k, ./..Zr • '^X^' 

neWarticolo tutte basi militari in Africa, 
pubblicato dall'Unità il J* luglio, frmato da 
Guido Bimbi, eppure Vafermazione secondo 
la quale U MaOaawcui « ha rifinito rigo­
rosamente ogni fmcHUazione a tutte le po­
tenze straniere. Unione Sovietica compre­
sa*: U che lascerebbe intendere le sresenae 
di un contrasto tra Madagascar e URSS a 
questo proposito o. per io meno, resistenza 
di forti pressioni sovietiche verso il governo 
dell'isola mfriemna. 

Ancora ama cotte TUnilà ha scelto come 
fonte d'informazione non le prese dì aosi-
sume dei cBwaafai dal Terzo sfondo, sta 
•^s» saR|^a#s*^sy sa) Vi^^aKaBssaBa sflC^rp^BjBKBjBgsaLS^, aTaVaHsnP^B^VsBBBBBr* 

do aa metodo diocnJato «rssei asaraate nei 
«mai commenti ette omettimi 
Basta leggere infatti l'i 
dal svesnfeate maìgatc _ 
nel n, 21$ (firn giugno '«#> detto rftwla di 
avoMeaa del Teno Jioaab Af rfoue^Uie. per 
coatàrre ria/snaaieesa del riferimento al-
IVRSS m Cuòio Bissai. Oiee7 lestaatiaeate 
A compagno Rattirakm (png. Xlll étsTim-
sem dValcato al llaàaaaacar): «Che ie 
sanpia. 1 sovietici non hanno mai 
facitirariani aeronavali a 
che essi.mi canoscoae bene a 
è coticepJU te posatone estera 
Non so se una certa stampa oct 

A i 

nelle riunioni di partito, si è interpetiata la 
base: Ma potrebbe essere costruttivo ai fini 

-di una maggiore apertura verso gli bìàecisi 
'e t contràri anche un flusso di opinioni su 
"com'è visto n PCI dall'estemo" »); UN 
GRUPPO di docenti del provveditorato agli 
Studi, Potensa (criticano i metodi con i 
quali U provveditorato ha sceBo i commis­
sari d'esame di maturità). V 

Gino ÀRCAINI. Paianolo S/O («Motto 
meglio aU'opposizione che al governo con 
la DC. Dobbiamo lottare per Vatternetwa 
4H sinistra e preparare i giovani a fere 

•anche dei sacrifici per una maggiore giu­
stizia sociale. Dobbiamo combattere H cor­
porativismo di categoria e preparare «* 
sindacato unito che sia in prima linea netta 
Mia contro l inflazione t). Salvino MAUZ-
ZETT1. Firenze (scrive.una lettera critica 
nei confronti del \-erdce del PSI. ma poi 

.. conclude: « Sono fermamente convinto che, 
a Inetto di base, fra i nostri partiti, si 
aVaàa purutre e confrontarsi di pia, soprat-
U*to in dibattiti pubblici,, m modo sempre 

i critica ari autocritico sia de aaa parto che 
aniTattra, affinchè le coatiaaeiafe certe vol­
te anche sanasi enti vengano saetto chiarite 

•par ^mrw m i n onci cofiaooranoae coerente 
e eara^ra»); finràa NAVONNI. Terni (ci 
sfanga con ritardo una sua lettera sa Ben­
venuto al cornato di Milano delti lagna 
che cosi conclude: *Non smrebne aia one­
sto che Benvenuto rifletteste un po' sài 
sai suo operato di sa ufi anni anziché, oV 
fronte « sericoli che i lavoratori sentono 
in modo lancinante, e carso t amali reagi­
scono anche in modo jiapltoto, dare ancora 

. una cotta aaa «sano agii atfkmeaaistt di 
tutte le stagioni?*). 

Angela MELANL PtoBJnane (« Ci sono dei 
lettori che sostengono, fàatofraata jocietìco 
in Afghanistan seltaaìs per U /alta che ri­
tengono sempre càuto aàeOe dai to Wnk> 
ne Sovietica. Ma se l'URSS compie azioni 
realmente gravi, non è esatto sesterni le; 
osai, è onesto condonasi fa severamente»); 
Silvano E. P.. Cortina (in una lettera par-
tìcoUreggiaU illustra < la tanna strada pie­
na di spine per riavere la proprie casa »); 
Brano PAZZTNL Lecco (« Provi a* aosfra 

. floeevne dtwocmtàe — a parale — a rf-
a Motti etiiiMi e a ssaki carri ar-

apalli- rie cai a 
nw, anas wias at nassa a aaja tv 

wttri a ani gli jaaJtoni 
. acossaarifa dai taf* 
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